
RABDOMANTI 
Christoph Theobald, un gesuita 

francese naturalizzato tedesco, uno 

dei più quotati teologi viventi, 

sostiene che il cristianesimo in 

Europa ha subito una 

“esculturazione”, cioè è stato espulso 

dalle culture occidentali: Dio non 

interessa, la parola di Dio non è 

conosciuta né ricercata, ma persa 

nella babele dei messaggi dentro il 

frastuono della comunicazione 

globale e i valori cristiani non fanno 

più parte del “sentire” civile. 

La stessa cosa potremmo oggi 

definirla a livello mondiale in merito alla dimensione 

umana. L’umanesimo, in questo mondo segnato da 

lotte, conflittualità, guerre, disumanizzazione 

dell’avversario anche nel linguaggio, violenze 

verbali e fisiche su innocenti, uomini ridotti a carne 

da cannone o di guadagno per gli interessi di 

pochi…, sembra scomparso. L’uomo stesso nella 

sua dignità, sembra “esculturalizzato” dal nostro 

mondo: altre logiche e altri interessi (disvalori) lo 

muovono. 

In questo contesto qual è oggi il compito della 

Chiesa e dei cristiani? 

Theobald usa un’immagine suggestiva: quella del 

“rabdomante”, cioè di colui che cerca l’acqua che si 

nasconde sotto la terra.  

Secondo lui, in questo contesto, il compito della 

Chiesa e dei cristiani è quello di diventare 

“rabdomanti”, cioè persone che sanno cercare sotto 

il deserto della storia, in mezzo alle immondizie di 

questo mondo, quella sorgente di acqua pura, quei 

segni del Regno di Dio, quei di semi del Verbo 

ancora presenti. 

Siamo chiamati ad essere rabdomanti per scoprire 

sussulti di umanità, di pace, di vita, di bellezza nelle 

pieghe e nelle piaghe della storia.  

Essere rabdomanti significa 

realizzare quello che Papa 

Francesco ci ha insegnato: che la 

chiesa non è fatta solo da chi viene in 

chiesa, come Gesù che dava il suo 

annuncio di salvezza a tutti gli uomini 

e sapeva cogliere segni di salvezza 

anche al di fuori della fede degli 

osservanti della legge. “In Israele non 

ho mai trovato una fede così grande” 

diceva, ed era capace di cogliere, di 

vedere, di riconoscere e mettere in 

rilievo questi segni: anche Lui è stato 

un “rabdomante” del Regno di Dio! 

Ed è questo che vogliamo vivere noi quest’anno, 

“per una Chiesa sinodale e missionari”. 

Attraverso i Dialoghi con la città, il Centro culturale 

don Mazzolari, il Centro Carlo Maria Martini, la 

programmazione di Sala Argentia, quest'anno 

vogliamo cercare quell'acqua viva lì dove sembra 

proprio assente, cioè nella vita di chi porta nella sua 

carne le conseguenze drammatiche anche del 

proprio errore. Vogliamo cercare nel cuore di chi è 

ferito, di chi si trova ristretto nel buio della storia del 

mondo, sotto le macerie di questa umanità, la luce 

di Gesù, vivo, risorto. 

Il nostro discernimento dei segni dei tempi, da 

“rabdomanti” deve confluire nel modo di concepire 

la nostra ospitalità ecclesiale e il nostro modo di 

ascoltare il Vangelo di Dio o di ascoltare Lui parlare 

a noi e alla sua Chiesa attraverso il suo Spirito 

Santo.  

Saremo così una presenza, speriamo il più possibile 

credibile (pur se anche noi con le nostre debolezze 

e fragilità), dentro la storia, racconteremo così la 

presenza gratuita del Vangelo di Dio e di Dio come 

Vangelo.  

dp 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

RIPRESA DELLE ATTIVITA’ DEL CENTRO MARTINI 

Domenica 5 RiPARTIAMO! 
alle 11.30 Presentazione 

programma delle attività con  

aperitivo 

Alle 16.00: Merenda con la torta 

paciarella e giochi per i più piccoli 

CINEMA RAGAZZI IN SALA ARGENTIA 
Domenica solo alle 15.30  

 film di animazione GRAND PRIX 
 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica ore 18.00 e 21.00 

Lunedì ore 21.00 

Film: MATERIAL LOVE 

 

MESSA DELLE 20.00 
Da oggi riprende la Messa domenicale delle 20.00 

nella cappella dell’oratorio san Luigi 

USCITA DEL CENTRO DON 

MAZZOLARI 
Lunedì 6 alle 21.00 incontro a Vimodrone 

con la Comunità Kairos. Iscrizioni presso la 

segreteria del Centro culturale. 

CONSIGLIO PASTORALE 
Lunedì 6 alle 21.00 CPP. All’ordine del giorno: la visita 

natalizia, i dialoghi con la città, l’uso caritativo di alcuni 

spazi parrocchiali e la verifica dell’inizio del cammino. 

LECTIO IN SANTUARIO 
Mercoledì alle 17.30 lectio con don Angelo in Santuario 

SCUOLA DI TEOLOGIA 
È ancora possibile iscriversi alla scuola di teologia. 

Alle 20.45 in San Carlo. 

Quest’anno il corso sarà sul tema della morale, con molti 

agganci a scottanti argomenti di attualità. 

CINEFORUM 

Giovedì alle 15.30 e 21.00 

Film NONOSTANTE  

 

ANIMATORI DEI GRUPPI DEL VANGELO 
Sabato alle 9.30 incontro di preparazione per i gruppi del 

Vangelo che inizieranno venerdì 24 ottobre. Quest’anno 

mediteremo sulle PARABOLE di Gesù, per scoprire il 

volto sinodale della Chiesa nel Regno di Dio. 

 

VEGLIA PER GAZA E PER LA PACE 

Sabato alle 20.45 sul sagrato 

della Chiesa dei Santi Protaso e 

Gervaso, veglia di preghiera per 

Gaza e tutti i luoghi in guerra. 

Papa Leone ha chiesto a tutte le comunità cristiane 

del mondo di pregare in questo mese per la pace. 

Anche noi vogliamo unirci alla preghiera di tutti i 

cristiani del mondo pregando insieme, per essere 

“casa della pace” 

GIOVANI COPPIE 

Inizia il cammino per le giovani coppie. 
Quest’anno ci incontreremo insieme ogni due mesi dopo 

la Messa delle 10.00 dei Germogli, per dialogare della vita 

vera delle coppie: niente discorsi astratti, solo la 

concretezza (condita con un po’ di leggerezza). 

Per chi lo desidera sarà anche possibile fermarsi a pranzo 

a condividere anche il cibo. 
 

MERCATINO 
Domenica 12 sul piazzale di San Protaso e Gervaso, 

mercatino per raccogliere fondi per  i serramenti 

dell’oratorio san Luigi. 
 

GENITORI 3^ ELEMENTARE 
Per i genitori dei bambini di 3^ elementare che non hanno 

frequentato il cammino di 2^ elementare, vi sarà un 

incontro all’oratorio san Luigi alle 17.00. Per chi 

frequenterà san Carlo, invece, l’incontro sarà Domenica 

prossima.

  

ORARI SS. MESSE: 

FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) –  

9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo) 

20.00 (in oratorio S.Luigi)   

PREFESTIVE:  17.00 (San Carlo) 

18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



PELLEGRINAGGIO A 

CIPRO 
Sulle Orme di Paolo e Barnaba 

 

18 – 23 aprile 2026 
 

1°  Giorno – sabato 18 aprile    Gorgonzola/Milano Malpensa T1/Larnaca/Limassol 
ore 11.05 partenza per Atene. Arrivo alle ore 14.35. Alle ore 15.40 partenza per Larnaca. Arrivo alle ore 17.20. 
Incontro con la guida e trasferimento in albergo a Limassol. Sistemazione, cena e pernottamento.  
 
2°  Giorno – domenica 19 aprile                intera giornata escursione a FAMAGOSTA (CIPRO NORD)  
Visiteremo Famagosta, città medioevale racchiusa da mura veneziane. Visiteremo chiese trasformate in moschee e 
il monastero di S. Barnaba che fu costruito nelle vicinanze della sua tomba. Nelle vicinanze visiteremo Salamis, la 
città natale di San Barnaba, sito archeologico molto importante.  

3°  Giorno – lunedì 20 aprile     intera giornata escursione a PAFOS  

Visita della città Greco-Romana di Kourion. Proseguiremo per Pafos con sosta durante il tragitto al luogo dove la 
mitologia indica la nascita di Afrodite. Continueremo con Nea Pafos, il sito archeologico dove sorgeva l’antica città e 
visiteremo i famosi mosaici della casa di Dionysos. Successivamente visiteremo le rovine di una basilica 
paleocristiana con la colonna della flagellazione di S. Paolo che era giunto a Pafos insieme a Barnaba nel corso del 
45 d.C. agli inizi del primo viaggio missionario.  
 
4°  Giorno – martedì 21 aprile    intera giornata escursione a NICOSIA (SUD & NORD) 

Giornata dedicata alla scoperta di Nicosia, capitale millenaria di Cipro e ancora divisa a metà!  

5°  Giorno – mercoledì 22 aprile  intera giornata escursione MONTI TROODOS  

Scopriremo l’entroterra dell’isola, il cuore verde di Cipro, il massiccio di Troodos, una delle poche zone non ancora 

toccata dallo sviluppo turistico. Al rientro visita al Monastero di Stravros (della S. Croce), eretto nei primi secoli 

cristiani sulla grotta dove era stata rinvenuta una reliquia della Santa Croce. 

6°  Giorno – giovedì 23 aprile     Limassol/Larnaca /Milano Malpensa/Gorgonzola 

Prima colazione. Partenza per Larnaca. Visiteremo la cattedrale di San Lazzaro Trasferimento in aeroporto Larnaca. 
Operazioni di imbarco e alle ore 13.00 partenza per Atene. Arrivo alle ore 14.45. Alle ore 16.15 partenza per Milano.  
Arrivo all’aeroporto di Milano Malpensa alle ore 17.50.  

 
COSTI 

Camera doppia o tripla  € 1640,00 
 

Supplemento camera singola   €   210,00  

Supplemento camera vista mare  €     60,00 

Iscrizioni entro e non oltre il 30 novembre per bloccare i posti aerei 

 

CHI L’AVREBBE MAI DETTO? 

Quando ad agosto siamo partiti per la Terra Santa in più di 20 volontari per portare aiuti materiali alle Suore in un villaggio 

in Cisgiordania, lavorando per realizzare una fattoria educativa per i bambini palestinesi…;  

…quando abbiamo portato gli aiuti economici dei nostri parrocchiani alle famiglie cristiane di Betlemme, di Nazareth e di 

Cana di Galilea …;  

…quando abbiamo consegnato direttamente nelle mani del Cardinal Pizzaballa i soldi per acquistare cibo che 

periodicamente il Patriarcato fa entrare a Gaza per più di 60.000 persone alla volta…;  

…quando abbiamo dato lavoro alle cooperative cristiane acquistando tanti prodotti da rivendere nei banchetti natalizi …;  

…quando la gente era felice di vedere un gruppo numeroso nei luoghi santi e per le vie dei villaggi palestinesi, come se 

fosse finito l’isolamento e si potesse tornare a respirare speranze di normalità se non addirittura di pace…;  

…quando due anni fa abbiamo cercato di difendere dai coloni (inutilmente, purtroppo) il terreno di proprietà delle Suore su 

una collina a sud di Betlemme…; 

…quando abbiamo aperto per la prima volta un canale di dialogo coi coloni più “moderati”…; 

……….…chi lo avrebbe mai detto che saremmo riusciti a fare via terra, in modo umile, senza clamori mediatici, 

pagando di tasca nostra ed attraverso canali legali, ciò che la Flottilla via mare, nonostante il sostegno 

internazionale, l’appoggio delle piazze e l’aiuto delle navi militari italiane, non è riuscita a fare?!  



 


